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coi Veienti a mezzodì , a ponente ed a tramontana chiusi 
da un gomito del Tevere. Ai due punti estremi sorgono 
i monti Soratte da un Iato, Musino dall'altro: tutto il 
territorio è dove piò, dove meno oolliforme; indi il nome di 

• C*to ap. Serv. Aeneid. VII 679, 
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254 FRAMMENTI DI FASTI DI LUDI CAPENATI 

regione Collina e Collinense datogli nel medio evo. Ce- 
leberrimo, dorante l' autonomia dei Capenati ed anche 
dopo che furono essi soggiogati ai Romani fino agli 
ultimi secoli dell' impero, fu quivi il tempio e luco 
della dea Feronia. Il silo preciso della città principale, 
Capena, dal Galletti fu stabilito quasi nel centro del 
territorio, sul colle nel medio evo appellato Civitucola. 
Dista quattro miglia dalla stazione ai vigesimum della 

.Molte 
fri, ma- 
lell'èra 
ino Ali- 
ci amen- 
accet- 

d aprire 

i Incoia, 

iu luce 

i quello 

tn molti 

figurato 

to alfa- 

; come 

el Bui- 

ì anche 

alla sepoltura nell'età romana ed imperiale, Entro una 

delle grotte sepolcrali (non però di quelle a guisa di 

pozzo) vidi io medesimo l'epitafio d'un veterano delle 



4 Galletti, Capena municipio dei Romani, Roma 17(6: Nibby, 
Dintorni di Roma I p. 384 e seg.; Dennia, Cities pf Btr. I p. 183, 
184; Des Vergere, LEtrurie II p. 185. 

' Boll 1864 p. 143-150: et. Pabretti, Gvrp. inscr. UdL antiq., 
aevi n. 2453 bis a-k; Garrucci, Syll. p. 200-202 d. 510, 811-829 
a-q; Gamnrrini, App. al C. /. liaL p. 72 n. 828-830. 
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coorti prelpiìe, del ; secpla \n circa secondo o terzo 
d$U' impero: h del tenore seguente: / x 

D « M « S » • ■. 
M-PONTIO • MF' 
VICTORJNO -PATRI 

DVLCIS9IMO 
VBTCOHVIinPILAET- 
M * PONTIVS • VICTO 
RBOVS^PILWSFBCIT 

Dai medesimi scavi, ma non entro le grotte, fu raccolta 
una stele marmorea col nome di Celsus L. Naevi jìUu$ \ 

DIÌS 
MÀNIBVS 
CEL3CM.NE 
VI F 

Golesta necropoli fu naturalmente creduta quella. dì da* 
pena etnisca e romana. 

Circa il sito dei celeberrimo tempio e luco di Fé- 
roma le opinioni erano e sono discordi; La tradizione 
locale, tome poi distintamente dicUarerò, ne causar- 
vaya il nome presso Civitucola; il Cluverio lo cercò a 
Piano \ altri altrove '; : ai nostri giorni il Nissan, il 
Zangemeister, il Gori lo hanno posto a Rignano h ; il 
Lanciaai, pt$r. gravi indizi di recenti scavi e scoperte, 
a Nateano \ Monumento scritto in prò' dell'uno o del- 
l'altro luogo ntni appariva. 



4 Ambedue le lapidi ora sono conservate nel monastero di s. 
Pàolo fuori delle muip di Wma. 
, • Cintar. M. p* 547; Holsten. Adnot. ad duvet, p. 61. 

' Vedi la carta topografica del Galletti, 1. e. 

4 Nissen e Zangemeister nel Bull 1864 p. 113; Goti* Ann. del-* 
Tisi 1864 p, 184, 185. 

' Lanciani nel Bnll. 1870 p. 26 e segg» ; 
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Recatomi però nel 1858 alle tétte dèi Capcnali' 
con D. Gregorio Palmièri Benedettino, caldo 'amatóre 
dell'archeologia, per raccogliere materiaal Corpus inscrip- 
tionum Latinarum, m ferirono! f occhio alcuni minuti 
frantumi di marmi >8criltì, riporti in «v angolo del gra- 
naio nel palazzo abbazia!» dir teprignano. Erano incisi 
in lettere diverse, ex tifH>' deli tócoto hi circa secondo 
dell'era nostra; 6 pW&enfeVMtf Wux» di date crono- 
logiche consolari dfflftfò é di' ^otì« dtì calendario, con 
noD^i di persone in caso retto e la menzione di ludi, 
Già nel passato secolo il Galletti aveva pubblicato un' 
simile frammentò, che vidi affisso alle pareti a pie' delta 
scala del predetto palazzi. Sotto la mutila data del se- 
sto consolato di Traiano a\ lf£) rimangono in quel' 
marmo intere le lettere ÉVÈh*Èfc£R \ In uno dei pezzi 
conservati nel granaio sf ravvisa la variante foDOS 
DEtt^m*; in akri si legge lvdos e no* più, pelato ili 
verbo. Cotesto gruppo di frantumi; esentemente appara 
tiene ifaetùeìapenàti di ludi annui 6 peitotfieiifeoeva dfopo 
ritemperale ii serie le lacere reliquie e fioònoscere eoa; 
cortesia ii luogo di toro origine; Infrantomi (sono di grosse* 
lastre di marmo; intaccate nella, superficie, con solchi, 
ossia canaletti irettitineW altri oriizoatalij altri' verticali, 
ad imitazione delle, commessure' di pietre quadre e quaefc 
di bagno dell* fronte d'un edifidio (vedi la tnvol* d*ag-< 
gioita* S). Cotesto eplgralfi non farooo-Mcise aertonne 
regolari sopra una o più taroele. ottrmoree, rtfc&òl 
i fasti capitolini ed i loro simili; ma a guisa di later- 
coli diversi, ciascuno entro il quadro d'uno degli scac- 
chi imitanti le commessure d'opera quadrata nelie pa^ 
reti esterne d'un publiee edHfcio, qua» certaanétìte di 
un tempio. ' 1 1 



* Galletti, 1. e- p. IT 
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iChfeste irifortnaaiérii précise città il luogo, M tjtóle 
s) pregevoli fatatomi erano stati portati al palazzo di' 
Leprignano, i paesani affermavano quelli essére stati 
raccolti tal colte di Civitucola. Non pago alle pai-pie 
di costoro, votfi certificarmi del fatto cogli occhi mref 
11 ptfelodato D Gregorio Palmieri fece aprire in nostra 
presenza uno scavo ed esplorare il terreno net foogo, 
ove si diceva essere stati rinvenuti i frammenti. Tro- 
vammo tre pezzetti di marmi scrìtti: uno, certamente 
diverso dai fraftmeótt dì fasti, sembrava scaglia di base 
di statua con epigrafe onoraria ft : in uno degli altri due 
pezzi di lastre simili a quelle de' fasti rimaneva intero 
il deder con residuo di un nome gentilizio in caso 



1 In questa scaglia di marmo calcinato 1 rimangono le lettere 
sog venti! 



• • OAl • « 
•rfKO" 

» «MIO*» • 
•"II" 

r «on*»* • 
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] 
] 
( 



. • V. Klein» Fasti p. 57* 

* In un' epigrafe di Naszafto è nominato nn L Flavius- 4w~ L 
Ùiadumenus (Lanciarli, in Bull. 1870 p. 32), che potrebbe essere la 
medesima persona qui nominata» i 

* Le lettere ET e parte del^ ^ x sono perite Bel trasportare il 
frammento da Leprignano a Roma^jM-moBastero di s. Paolo. 

4 G. /. L VI, 582. . . . . i >h - . . . . 

* a /. L. Ili p. 1109, 1110; X p, 1098, 1099, 
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Le coppia consolari degli anni 130, 133 sono mani- 
feste, iiè hanno uopo di commento (v. tar.bit. n:3; i)\ 

•.'..'■ : - •' ■'. a. ìaiO ; l • • ' ; ] - • . • 

q-fóMù cettVLLINO 

m.flavioapRO co*. * .» 

.... antonio HIBERo ? c ,-AlT 

. .mummia stSENNA cos. r *.'," 

: ...... ..fati. AVO tedos dentar. ! . 



J ." i v • • * >*>* • è •'-.-• viU .•.»•«.-.*'.. ' 



i'ì 



. Non così facete jei^ ^^plémenta^dei latercolo spet- 
tante all' anno 135, li ,pwU> però Jv rtlto da me chia- 
rito nel Bullettaio, .del AOjsteQ .Istituto % j e basterà qui 
riassumerne la esposizione. Il frammento deq : e3f ere 

supplito (vi tav! cìt. n. B)':' . •"' n ^ . ti 

a. 135 

/. tutilio ly^tRCO • cos a 
p.catpùrnio ptitibNO 

imràeti ;:\\ ...?.. r. 
....•.-.•..•.•..•.•.•..•.•.•.. s 

• .... , , , v «;, vU. Mi! ',V V- 1 " 3' # ;*'t ' *'"! *•* ' •' ' : ' •'' 

* Y. Klein, L e. p. 64, 65: i prenomi dei consoli del Ì33*oiW 

,;,• Pu|l. 188» >p. .:W8, .139; , , ; „; , li( , ... I 

• la lettera e ,ora ;ì è, pe$ai epjstflH» , qna^lp presi i flsjjhi dei 
frammenti. 
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Poliziano \ H quale^ se avesse avuto doppio colerne 
Lupercns P<mtiams t sarebbe stato appettalo mi teli: 
capenati e filocaliani col primo, negli altri documenti col 
secondo. Una base di atatua trovata nel foro Tanno 1880 
ha dimostrato la verità dette proposta: confermando con 
nuovo esempio l'autorévole origine -dei latercoli filoca- 
liani e rivelandoci: l'intera nomenclatiifò del primo dei 
consoli ordinari del 135: L • Tvtilio LVPERCO pon- 

TIANO \ 

Riunendo due piccoli frantumi^ ravvisiamo il prin- 
cipio dei nomi .dei coqs.oJì idei 13.6 (Jtav. .cit. n. 6). 

a. 13ff 

L • CBionto oomtnòdo veto 
tVfioa pompeiano cos ' 
: , C ,w •.,-,,,-,•.. u 

In ùti pezzo anche più meschino, quelli del 146 
(tav. cit. n. 7): 

a. 146 
sica. ÈÉ&ciò cloro' 
ni. Claudio severo cqs 

<4. m . ......... ............. . 

* V. Marini, ArV.' p: 173; DeBceWet, Btiqùèe de la gens Domi- 
Ha p. 93, 28?; Bruito: nefcU* Ann.' deirbt. 1S70 p. 174 n. 12, 13; 
188 * 18$. ,.•..:. i . ; 

* Laudani in Boll. arch. com. a. 1880 p. 21 n. 177. Sui nomi 
del secondo console vedi ciò che esposi nel Boll. 1986 p. Ì88, 189. 

* BiéBe lettre ukv orarhnane soltanto là uffo ìé vltì intere in 
Leprignano* 
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*«M?»A y V Ut» 1* AUM. 



•;•;•;•;•* ...... 

ludas-DEDER . . . 

Fi&i*n^ite è facile avvisa^, it 18i <$ $ Mimi 
seguente latercolo (tav. cit. n. 9): 



*. « ; ',;>>r.-V-. ,..1 ] 

: . './;•• *.» :• •> ■.•!■.. j 

;ì -Vi!' -» ';;.•;..:' oWélrò tó£ .'••'.o * • •• •. i. 
A «:<;ì; ; i ^.*.I.OOiaoNIO Jtfcfof : : 

C^fpqlfttQ il wqeFO ,appf(^imaU^ creile lettere, ia 
ciascuaa jinea, è pigi probabile il supplemento del- 

1V*',''; ':,•.;■:;.: .:'. , . , , .... 

Bim^QQo «Ito pem^ia cui; data precisa non è 
~1)tiÌ£ .^ & tulio il 

Per l'uno e l'altro supplemento v. tfleilsf,' T. e. p. 82, 8$< 
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J- 

E- ,- 

...... A:-.- 

... " "' Xv»**v«« ' 

In un altro lalercolo però Tediano una serie di cifre 
indicanti un periodo almeno triduano, le quali sono com- 
poste colla nota quinaria, boa colla denari» (tav. cit. 
num. 12): .»■-' •>. <• "*.; - 



I giorni noi (stativi); ma 

o al tutto vi (come quelli 

delle feste arvaliche detta dea Dia) variabili entro ir 
medesimo mese, a tebore tìi wgolkanoi ignota. Nel 
frammento delftàno 19& leggiamo- AV&tstas; supplendo 
il precedente kalendas, che è espresso nel latercolo del 
182 \ 1 giorni dei ludi cadrebbero nel rilese di luglio. 
Celeberrime nella antica stòria e geografia fotóne te 
nundinae e feste presso il tempio di Feronia nef Gà- 
penate: ne parlano Livio, fotònigi d'Àficarriasso, Stra- 
bène '. La moltitudine dèi mercatanti chiamati a quella 

' Liv. 1,30; Dionys. Halic. UT, 32; Strab. V, 5, 9. , 
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fiera dal grabfle cQtìBtìtóo dei popdli ^vconvicint dfe' 
origine alta eiltà appellata ìjac(^¥ermiàe y come poi 'iM- 
ckiarerò- D peaeiero coppe !«ponlanddmeftte a celesta m- 
cliUfesla e fif^ueotatistìRitt fiera dal territorio baffewAe, 
Tedendo/ apparire nel centro di quelle terre i fdgti di 
annui ludi solenni, la cui mraaria ìfu ioctea sulle pa- 
reti d un pubblico edificio, come le ferie latine furono 
registrate sulle pareti del tempro di Giove laziale. Del 
mese però o della stagióne dell'anno, in che cadeva 
la celeberrima fiera deV tempio capenate di Feronia, 
dagli storici e dalle altre antiche memorie nulla si rac- 
coglie. La festa di Feronia in Campo ai 13 di novem- 
bre rivelataci dall'emerologio degli Arvali * dee essere 
riferita, alla, dedicazione d' Un te*ipb di queltó leà in 
Roma nel campo Marzio; tó il ne veitibresarebbe stato 
mese e stagione adatta a; grande fiera e concorso di 
popoli vettieoti anebe dà non vidne regioni, -^ i - 
(vii editori' degli annui Iridi furono o Cripta so- 
vente Ire: lo rivelano i latercoli seguenti (tav.citet^ 
n* 14, 11): «■ • - ■-..'. '^ ,. ■ »\\ 



••VS RVFINVS 
..; .•.•y&.LEO.-.VIr.. 
. . IvdOSJREDetunt 

cos 

• • NAEVIVà • n 

,.. ■■^MMiy§; lf •■:,'j- i „ f .| 
■ • • IVS • BONADESpofcw 

- ; . : .; •■■; ' ' va •.- ■ 

' Hensen, Actu fr. 4rv<#, p< CCXL: ef. p* 340, : 



!•'(:•'('■ 
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La cifra VI do#o iherao dome LEO potrebbe far Credei*, 
<he costoro stèseteli swthV B|i' settàri tàmicàpii e 
tèmi augustaksbmo espressa murarne Ib lapidi éa- 
penati \ Ed in Uri jfeammite jdei faafi o subite a 
quelli dei farti (tavj. cft. n. 16; lelettece 9KW potrtb- 
Jbero» essere ? supplite SEVir*. j r* •. i 1 : 

., . " ' • '* *•• u k i . : i *> l 'i - l ' ' ::"• : . : 

: •; , ,\ ; . ; , •:. -~*rr RI ♦ • •.«••!•> ! •:' m 

i '-• ■ » , -ì : ,(." .. l iH' SEVI ?•*♦• j ' .', (i ,-j ( - • - '; 

fi m .,', il» .],,, (/) --»f>.'COWH •;•!-.'{ 1! : '' : 

-• ,. .x . ' .•; • . ■ .■/'.."• r:0«V,'« !•:*> •• i - : !• 

Ma troppo Incerta è la r^taumoritìdi qfltóto brano; 
e f)A làteroolo ckil'»Bo 188 e I8i dopò l'ultimo nome 
#8guo torto lvpos senta «dioaziotìé dolaayirtao. AdiH- 
qm 1» cifra Vi gara forse piuttoito, la paima- della» wme 
dei giorni di ludi: VL (V. 1UL k*l AmqS). La«okj- 
ww M\ 4nbbio tin motta fante étyctadèoiibi capitale 
i<|»Wito jpirca la natura e la fagtofe/di codesti onuii 
ludi cape nati. All'intelligenza del quale puntò uù rag- 
gio di luce spunta dalla mutila forinola lvdos et iv- ••. 
paragonata col seguente latercolo (tav. cit. n. 10): 

. .:i..-.'v;V. ,*.■. ...... 

• • •*•'''• •• *inJ' •••*••• 

PRIMIS- •• VEN-- 
•jEXTILIVS CASTO 

• MARIVS EVDÀEMon * 

• ' \ 

La lacuna di due lettere dòpo PRtMì a la sillaba VEN 

♦ Y. GaUetti, L e. p. 23; Lanini in Btdt deMst 1870 p. 82; 
Ordii b. 4099. : x'iJ-,^ 

' Le lettere bv ora perite appariscono nel ealeo da me latto 
prima che i frammenti gnroWrd gli ultimi danni. 
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«Marnai»» 9 teuflplefiétoto im^EpHAk^^ comfeaaato ti^l 
^IX)S BTJVi^W^ <W superiore feammeilta. Molèsti 
t«h m, sanate forano i gfyveaatì o congiunti <^i gfo- 
twall ♦ • .- ---..- .: . ■ : -.-.":/ .'^ --•; 

: BelJa foraftk Mti at ,»tto^na&^ dederunt dm! ricordo 
^wpio wir^pi^tó^ Cà|UfliiÉ!8l> nélla.iiWittC^nUikip 
M ,Ben*ow Jfcrwrf: flora* iieit m oi^btq xivitaùibus 
(fympmbe\ Htimrfà*, Umbriaé> FiamMaa, Pumi Me 
.proprio Uhm ptt quaìhdwm fatai scaemcoi &itm- 
nalia edidim \ Qaflytrtduano'sembffti«8er^dlataiil'fe- 
riodo solenne delle iuvenalia. La menzione ;deb (tifo 
ìuwplt* .aggiunto ai Satorrti <ftaiieft in ftomi nel- 
l'impero di Caligola; qjwHfcidel tum èvettolis-sAèlte 
immì$limmM Bterojw: allora il /y^ tot**uw fa prò- 
pKiam^e.wtì^o edrcaiua*rte privato*. Malui04tyi 
tedi .gwvewif fu wmuitó ^iawttp otfto colonie adu ai 
mutìfcc^, come^sliteio pabhtìoo telativa alU fe^te degli 
wUchi chHì r^igit^i ctell^ «o#ote cUtU. ■* r 

' , Ciò rtwlawo «modo, apedftle le. tessere ptentoe 
di spettacoli -eoi itemi dà mtiAe.njttk.del Latto; nelle 
quali attenuo accapo di Giunone è scritto 9A£*<i;(fcAr 
Wivìf^ rvvRN#f<ii, <mero w\h diritto è agiata' tìin- 
none, Bel witìacw è #q0frWI¥miUteià àJfcri simili 
piombi IVVJWÀfl^yEl,^ 

V8WTP*fW TOMWTIR; VBRVfónoi WVBWa&fcdBal oeq- 
frwt* Mio. «ero Laninina vwe/tuAié dii «Giifitonp con 
ite Ftftdrna, Yinriaqa ed altee di mtoor chiara inter- 
pretaBuroe èsiàto giusiamfenite dal Gaafrticci inferito, 
che coteste iuvenalia furono congiunte opn le antiche 
sacro, mwicipctlia \- dette quali Scrisse Pesto; ^ufitqV 

. • Jftif. 4*. Mr4^..0d..JinlÉaJ pu«, 21 ' ' v 

1 V* (Mitici, iNwaff. p. 102 wgg^t Friè<5teénddr in Mif|naudt, 

* Garrucci, Piombi raccolti dal card. Altieri p,. 20*. 31* 
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divenuta nueteo ^ stabile -c]ttadinaa ; ad' imw Fè- 
roniae. Il qwde' potato eapitalfc^ Ttepbiamto -^ tm 
insigne titolo onerario, che coti ì Iteti capeiratiha dirette, 
aitinénfca. •'••?.• a : : » •' .•> - • ■ •• 'm':' j - j- 1 -:-"» 
; Luca 5 Ols tento aette annotazioni «J'€tevertoìp; ©1) 



d€óìa, ò eon egresso Subbio di iWe^ttimila V Io 
però pbs&o additare la genuinissima ed assai lontana 
e riposta fónte dell'apografo a noi pervenuto dì si pre- 
gevole monumento, Esso fu opeta, ion dei classica 
epigrafisti dopo rinate te lettore, ma di uà monaco del 

1 Festns ed. Mtlller p. 157. I Indi antichi dati in Inanimo da 
quattiorviri erano tridnanì, Vedi Volpi, LaU vetus T p. 88; Tomas- 
setti nelle Notizie degli scavi del comm. Fiorelli 1883 p. 343, 344. 

* V. Mommsen nei tóm^ Feldtht$ier del Laehnjatm II p.' 213; 
Laudani nel BtdL delFIst. 1870 p. » il De WmeWOnomasticon 
alla voce Lucoferonia non cita quasi* iseriaftnw eérto per timore di 
sua iUegittimità. 



Digitized by VjOOQIC 



**AMKENTI pi FASTI, M LUPI CARENATI 86? 

secato XI Nel codice delle ; regole del monastero di 
Farfa, ora polla Vaticana segnato col n. 6 80 8, al f. 113 ; 
uno spazio vuoto fu empito con l'apografo dell'epigrafe, 
di che ragiono, nella forma seguente. ... . , 

• .M-SU'^a EpAPIjRQDITO PATRONO SEVIRV* • AVO MA 
GISTRO IWENV •.JTBRyM JYVBNES LVCO JFjRONENSES 
PATRONO • OB MERITA • Q^QD AMPITHETRV COL ivi. ' 
FELICI-LVCO-FERS-P-p DEDICAVITQVE L-p-D-D-H * C T J * R , 

Si legga : M. Silio Epaphrodìto patrono sevirum aug(u- 
staliim) magisfro iuvenum ilmm iuvenes Lucoferonenses 
furono ob merita quod ainp(h)ithe(a)inuncol(Qnm)Ju- 
l(iae) FeHci(s) bucoferfonensis) s(ua) f(ecmia) f(ecitj de- 
iicavitqm l(ocus) d(at,us) d(ecreto) ì dfrcuriwm) h(owre) 
e(mtenlus) ifmpewam) r(emisit), Le ultime sigle fiirwip 
ommesse daU'Olstenio, che forse non le intese: e-s0no 
anche esse carattere evidente della sincerità e deHa ditón 
gente trascrizione di un testo, che nel , seeolo s XI iHtwoi 
avrehbe saputo immaginare, probabilment&irè.anebeinter- 
pretare. La base della statua di M. Silio Epafrodito fa 
trasportala forse dal territorio dei Capensati a quello 
contiguo della Sabina, e adoperata nella fabbrica della 
chiesa e. del cenobio di Farfa; ove, nel seeolo II die' 
negli occhi di un monaco, che ce «e ha pBr buona 
ventura conservato il testo. 

Dichiarata l'origine dell: unico apografo superstite di 
sì importante memoria, confrontiamone la testimonianza 
con quella dei fasti capenati. La colonia Mia Felix 
Lucoferonensium nel Carenate aveva un collegio di t«- 
venesLwùferonenses, i quali celebravano le-MMMfo, 
ed onorarono di statua un loro magisler e patronus 
sevirum augustalium, perchè a proprie spese aveva edi- 
ficato l'anfiteatro della colonia. Adunque i ludi et iu- 

3 
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tenditi registrati uà Iteti capeteti furono allertò itf 
parie anfiteatràli, dfei quali o'dte! soli ludi sceitìcrcon- 
giùnli {ri gladìatorii ebbero cnra i mngiètri iuvenum 
Lucoferonensium. La fòrwola ludoi -et iuvemtià dei fosti 
capenati coi primo vocabolo allude agli spettacoli anfi- 
teatri i y eoi secondo agK scenici ^ ttwfìes Utoofèro- 
nensès. €ft1ttfcote, ^ve dr quei'ltófi Iroviafeiòìe reliquie, 
è Lueofei^otìa: quivi fu 1F éeteberrithò tèmpio ed il 
Incus ime ^Fe^oniàe. 

Uno dei frammenti dei fasti capenati segna il prin- 
cipio' e FiSfifttèittne ttélle tiwendtia\ primi metottiàfó 
termi (o , lèdermi) Seùtilim Ca&tor. . Matim Eudae- 
mn. Oppòrtiinissftnb confronto oifre tonfeiàjpMe di Aùrio. 
nella quale dopo i nomi di due wiaqistri, dei qudem-> 
rei e mmitiri d' titt colletto, fecondo i supplementi dà 
Momtrisen, si legge: [hedem 1 lapide quadrai^) et otilii 
et ffàtusde ma pecutoia ftcer(unt iiitm ludos] primi feèe- 
rmt 1 1 1 primi, che iwenaìia fecernnt iti Lucoferoniìa, deb- 
bono essere similmente due magiari: in altri latercoli 
dei nosdri tasti essi sono tre. Il numero dei maqi$lr% 
dèi òottegii,. pagi, vici fii sempre assai vario: È peritò, 
la date del fertercolo, nel quale 1 fu 1 registrata la pròmà 
celebrazione ideile iunenalia: la saa paleografia è pes- 
sima, tìè mi sertibra che quello possa essere il più an- 
tico di tolti> ed il principio dei fìtóti che abbiamo dinanzi." 
Stimo più probabile, che dapprima i indi' Siene sfati 
celebrità da curatoti speciali, ossia sacerdoti e ministri 
di Peroni*; come i Mercuriali in Nola, gii ApoHinarr 
in Modena, gli Ercolani in Tivoli, i Marziali in Laritìo 
ed altri simili, eoi quali ebbero varia e non ancora 
benfe determinata relazione gli augustah ed i seviri augu- 



1 a /. l. x, m& 
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«tali \ Poi quei ludi furono congiunti con le ! iuvenàlia. 
Silio : Epafrodito, die costruì l'anfiteatro dr Luco f ere- 
mo,, fu patròno dei sevirfc augtistali e due volte magi- 
ster iuv'enum Lwtofetonensimn: probabilmente per ambe- 
due i titoli fece queHa grande opera e liberalità. 

Dell'anfiteatro in Oivitucolà, per quanto io vidi, 
ora non appare vestigio. Del tempio però il Galletti 
vide e descrisse le rovine sulla spianata del colle ', e 
.vide anche numerose reliquie di nobili decorazioni 
arctiitpttoniche scolpite in marmo e di bello stilè.' Una 
di queste era l'architrave e fregio degli intercolunni 
d'un tempio, che in lèttere dei buoni tempi imperiali 
reca scritto il nome dell'architetto, ed ora è conser- 
vato nella galleria lapidaria del museo Vaticano V 
Le lettere sono: 

• • • ■ ANIO DIONE ARCHiTECTO 

11 Promis, raccogliendo quanto intorno a cotesto archi- 
tetto è stato da altri accennate 
nulla sappiamo \ Il fatto però 
sopra un architrave marmoreo 
riali, e propriamente spettante 
tempio in Civilucola, dimostra 
edificio; e poiché tutto ci indù 
sia il tempio di Feronia, sulle < 
fasti dei ludi, questo dee ess 

* V. Borghesi, Oeuvres IV p. 410 e segg ; VII p. 189; Henzen 
nella Zeitschrift /tir die Alterthumsvu. 1848 p. 194 e segg.; Cave- 
doni, Marmi Mod. p. 187 e segg.; Promis, St. di Torino p. 254, 271-274. 

* Galletti, 1. e. p. 3 e segg.; cf. Guattari Moiram. Sabini II 
p. 30, 31. 

* L. e. p. 11. Il Galletti ne vide due pezzi: uno murato nel 
campanile della chiesa, uno giacente tra le rovine del tempio. 

4 Promis, Notizie intorno agli architetti romani p. 103: cf. Fea 
nelTediz. ital. del Wiockelmann III p. 57. 
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adornato nell'età imperialo, uè più tardi dei tempi di 
Traiano, Imperocché tra ie rovine appunto di quell'edi- 
ficio il Galletti trovò la memoria ricordante i ludi cele- 
brati nell'anno 112, che ho dichiarato essere stati proprii 
del tempio e luco di Feronia e della colonia di quel nome. 
Ritrovata la colonia dei Luooferonimes, indaghia- 
mone le prime origini, le memorie successive, Le ultime 
tracce della tradizione circa il suo sito. Quando Anni- 
bale saccheggiò il tempio di Feronia, già quivi esisteva 
un gruppo di stabile popolazione: Capenates, dice Livio, 
aliique (non aliqui, come il Galletti ed altri les- 
sero) adcolae eius (templi) erant \ Straboqe lo chiama 
QsQwvla nòhg *: Plinio \ Tolomeo * ed i libri colonia- 
rum " annoverano il Incus Feroniae tra le colonie della 
Tuscia. La patria d'un veterano delle coorti pretorie 
nella sua lapide sepolcrale è detta luco Feroniae f : le 
appellazioni della colonia Lucoferoniensis rivelateci d al- 
atore dimostrano, che 
\e. Egli è impossibile 
fatta città ; come fece 
in nel 1852 T , non però 
quella colonia? Il pre- 
specchio delle colonie 
•vera quella dei Luco- 
incerta ; potendo quel 
Cesare dittatore, dai 
mperatori della gente 



9 Liv. XXVI, 11 ed, Weissenborn. 

• Strabo V, 2, 9. 

• Nat. h. IH, 8. 

4 Ptol. Ili, 1, 47. 

• Agrimensore* ed. Lachmano p. 256. 

• C. I. L. VI, 2584. 

' Momm8en in Lachmano, L e. II p. 213. 
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Giulia \ Gicerobe però nétt'anno di Borila 7«7 scrìsse, 
che i soklalf di Gasare Veientem agrum et Capenateto 
metiuntw " . Nkm' adira colonia fu dedotta neir agro dèi 
Capottati, eccetto la Lnooferoniense : l'origine adunque 
di quella è dei tempi cesariani. 

Le basi di staine e le altre epigrafi dei secoli se- 
condo e terzo trovate in Civitucola giammai nominano 
i Lucoferonimes nò la loro colonia, sempre i €apma J 
tes foederati ed il mumcipium Capenatium foederato- 
rum. Ciò fu cagione» che il Galletti ed i seguaci suoi 
fino ad oggi abbiano quivi stabilito la città di Gapena ed 
il suo municipio. Come si concilii questo fatto col supe- 
riore ragionamento sarà l'ultimo punto del presente 
discorso. Delle vicende del tempio di Feronia nell'età 
cristiana nulla sappiamo : esso dee avere subito la sorte 
degli altri templi pagani, secondo le leggi massime di 
Teodosio e di Onorio dopo il 394. Nel codice marca- 
novano della biblioteca Civico-Beriana di Genova arric- 
chito d'appendice da Stefano Gavóti verso la fine del 
secolo XV si legge (f. 148) la seguente lapide cristiana 
dell'anno 469, ricordante una Vigilia L. F. ed un Vi- 
giliti V. L ; ambedue, cioè, di famiglia decurion&le, il 
titolo laudabilts essendo proprio dei decurioni dèi ittu j 
nicipii : 



4 Mqmmspn neU' /ferme* XVHI (a. 1&83) p. 102, 188. 

• EpisU od famil. IX> 17. 

• Nella prima linea in pace v • carn neir intenzione del tra- 
icrittore significa in pace u(nìwrsae)carn(is), formoli inaudita nell'antica 
epigrafia: credo, che nella lapide bastato in pac • evcaria- In fine 
alla linea 3 forse manca f rat re, nella lin* 4 si emendi CONSVle* 
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Il Gayeti .annotò: tapis imenlus atpud Lmm Fermio* 1 
U93. Oc come mai nel 1493» il' Lumia Feroniae era citate 
a, guisa di luogo «tuttora, ntito? E quate «esso età? lt Galletti , 
tanche fermo nell'assunto di stabilire in Civituoola la 
città di Capena, dovè confessare , che : « è «tata ed' 
« è luitavia aei oratomi. (Ah Leprignano) opinione, che 
«<.&»» situato vicino a Civitttoda il tempio dr Fero- 
ce jaia 1 ». : Nfc questa era opinióne nata da congetture 1 
di* ^r^diti del luo#;o, ma tradizione' del nome rimasto 
vjvp. qella boeca dèi popolo. Imperocché un pìccolo 
l^go^ito ai pie'del oolle di Civitdeola «a ; chiamato lago 
Eepope; vocabolo, ohe nella - lerrnmazione conservava 
lv.focttfydel genitivo latinoi E probabilmente- il luco 
ngn, più inteso :dal volgo, fu mutato in lago; e così 
il.Rom^ fu.cifcospriUo al laghetto, a: pjo' del colle. La 
iq4el#frile;^ift0fi& ed autorità dèlie denocimazioilr topo- 
grafie n«lla vivn lingua, degli; abitanti, notissima in 
teofi^ed, j# pratica, è coaferraata da uno splendido 
e?epapjo nf)l coglie iwd esimo dei Capenti. Il monte, 
c^q ^divise. iVeiefti .dai jQapetoati, dal popolò /èra ed 
è. appaiato Mu^nO., Quivi «gli archeologi ravvisavano 
lena^.^fMCio^rìoordatd 4a Plinio ^^Foeo; pHmk'che 
io : wpF0p<fcs$i : a odiare- il territorio di Carena, sul 
monte, che il popolo appella Musino, fu scoperta un'ara 



a cotesto ultimo! quesito spaadérà viva luce m tulio 
l'argomento del presente discorso.; Le basi onorarle di 

1 GaUetti, L e* p. 8, SO. ' ' 

•- V. NU>1^:J)Hiiorm:dKE«a J I p. ttfc " - ' ' 

" V* Gioj-n, arcad. a. 1856 p* 35& • 
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&timimMtikGapm<tifàébM jjpw, onfo-^ij igipera- 
^rè ^ejiiiw^AiidslAwrfil^BOi, a pftfrcp joì ci^droi, b<p*- 

^«plVHenjAi-Jdivi tavola.: t/^ltiafca;4i tep^jfe^edw^^ 

-jftrla d^)ft ^fp»6lica)tìaj?^(itóiw* quella adi Qn^re^^e^ 
W^d&faa^/fu v «reU» id*tr^(fc; altre ^ però; qqa pi^fi 
4wflW)l^ì daltonici *lweqo 16S}, moqrinano l'orba ^i r 
««##> Cflp»wiiM«i foetmtorum, il tì mnkjppm C^ 
ifimmf^deratm^ l Cffptewtet: foedtroiti. ì\ k Galletti ed 
aUFi.^r^^I^ ; flaUa ; alna6Bl^ pepsarono al /^«^ dei 
iGapenati col j»ptìk> rqaw^K*, ed alle Qqttoto., gente* 
foederatae assimilate alle colonie latine. Ma <la felice 
jSt^p^vta d'una ^pigraft sepolcrale nel territorio dei 
Capeftati tra tlorlupo <3 \'ad vigmmm della Flaminia, 
>avy$wte nel .15(54;, ci dà la chiave, 4^1* \speQiale co- 
i$&tàmwMmmkipim Capenae foederatm,>V\mi- 
«i^e^è della fine in circa del secolo terzo e dice; 

I-VALERIO MAXIMO 

AVRELIAMARIAME M l 

ATER * INFELICISSIMA - tt - FL 

AVIAMARCELLINA'COI 

VX • FIENTISSlMA-CV "' ;! 

M • QJ/O VIXIT.AN'XX k 

•M*VÌII;DVH>BM*FE 

C^TRIVMCIBITATIV ! 

OM ONORI9VSFVGTVM 

La forinola trituri civitatium om (nibus) honùtibus fa(n) chtm 
. paragonata con monumenti della medesima classe di- 

vieae un faro di luce, che rischiara la costituzione del 
"mmicipìum foederatum dei Capenati, i fosti dei ludi e 

tutto il superiore ragionamento. 



Digitized by VjOOQIC 



afri rRAMMENti bì iTAsrpi m r,bti* ÒAttntÀtà 

• Le iscrizioni della Numida ^\v Bando iMwtafe'"!* 
mpublica di Girla formala dàlia < fódetaztone $* ^faatttò 
colonie romane e del pagi e vici' della regiorio dèi Ctr^ 
tensi; talché i magistrati quivi sona -appellati fflltófa 
niarum ed i priitìarii cittadini òmnibus hvkoribus iti MI 
wlàìniis funttì, esattamente aome il ^p^atè'L.V»- 
'lerio Massimo trium ctòitatìum omnibus hmoribm fw- 
clùs èst \ ! I pagi -tf vici dei Gifoensi 'tétti d* mgì- 
siri appartenevano alla federazione delie quattro cotoni*: 
e similmente la mpubiiea €aperiatium foedèkàtowfa 
nella dedicazione d'ima statna fotta Panino 18&>fu Rap- 
presentata dall'ora ntunkipii, AagiitOUgmlaks e ( dai 
memi *.-■"''' •'■ •» •• ■ "^'••' \ 

Più istruttivo e (tòrròspondente cptósi a capéllo òòlto 
costituzione municipale dei Capenates federali e* cól 
suo Incus Ftrmiae $ Tesempio dei focontii federati 
nelle Gaìliè, testé pienamente ittaslr«o dal allega 
HirscJhfeld \ Vocontiorum cmtatis foederatae iìuo cttptW, 
scrive Pli ero igno- 

biltà X\ è chiaro, 

che le si •oprii, ma 

tutta la I ', con un 

solo ord nel capo- 

luogo Ve io Vocon- 

tiorum i na anche 

Vasienses ublica un 

pretore. Seconda città dei Vocontii federati era il 

4 V. Benzen e Kenier negli Ann. cteU'Ist. 1860 p. 86; C. I. L. 
VIIJE p. ,618, 619. 

' Galletti, L e. p. 5. 

1 Gallische Studien nelle SUzungsberichle der phil.*ftis(. (Masse d» 
K. ÀtìcuL d. W. Wien 1883, CHI p. 271 « segg. 01 Moranwo nel- 
YHarmet XIX p. 62. Del territori» dei Vocontii, yer\s foederota, v. 
Desjardins, Géogr. de la Gaide. Rom. II p. 228. " 

4 Nat. h. IH, 37. 
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t#m) Adusti appaio da PU$a (U.) ajterufn t Vmon- 

-^(Jici wgl^d^l Z444* 4ifi^ti pc* 1* ^ %a^flni^ 

4N*Jp(# tempio^ di r^one ^ndigeBa^^peAlatò; poi ; Ma 

Adusta $ di^Wity .tfffltfot 4?*& F^ijontipirti^»: ci»fìiq5 

i^^Wt'uirii io u#«t iap^r^iApJesi tèd^o^o/c?^ #qa 



i V^eontii ei i, Capenates avevano a capo della fede- 
razione un prastor* II: pretore dei Capenatf è segnai Q, 
còme eponimo, stille basi delle statue di Pertinace e di 
Caracalla negli anni 193, 198 v» 



1 Hist. I, 66. 

" C. /. L Xn, «gaL'ffirsèttfelctòftdeV òhe il titolo di colonia dato 
in questa lapide alla cwàtasrùea Augi : Voofnlwrttm sia erroneo. 

• Galletti, 1. e. p. .1& Ì\$ Ocelli fc 8?6, 3687; cf. Henzen Suppl. 
p. 401. L'iscrizione dell'anno 198 air Henzen è sospetta, ma egli 
non ardiste condannarla. Veramente la oppia* che ne abbiamo* viene 
dal Lagorio: ed è .almeno interpolata -od errata. JCa. poiché, flalla 
epigrafe (esistente nel museo Capitolano) dedicata ja Pertinace è certo, 
che supremo magistrato dei Cupenati fu il pretore; ne so che al ti- 
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gorio questa lapide sia stata nota; segno pei ora Tesenlpib' dell' fiénzen 
nelle note all' Creili, s boti ardisco al tutto- ^dannane P epigrafe 
delicata a JGaràcalla, [aspettando il giQcpz&Q 4*1 Borinanji nel fti.X. 
f Nel luogo, appellato Pianta la casa presso Civitucola (cioè presso 
Lucoferonia) vidi l'iscrizione sepolcrale di due liberti dei Pacati! posta 



EX • PER • MIS • SO • /• PACA 
TI • TY ♦ RAN • NI * FJA* TRQ 
Mi •* OP «Tr • MI » *T * IN • DVt 
GEN » T1S • SI » MI • 



ìl testo della parte superiore^ le evi letteFe sono consunte, aura dato 
nel C. r. L. Questa pietra dimoerà, ohe L.' flaoatio Tiranno ayeva 
fondi e sepolcri di famiglia propriamente presso Leeoferonia. 
• f Galletti, 1. e p. 5. 
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i^ra<ai^ 

detitViòfafai i iitàgfétr&ii, che tjftrivi ài stata là'Ca^ 
péna 'ora espulsa de Gfvlttìcolia, ó !a téhéà città! (f i^nfcìtbr 
nome, BnOù tm semplice Vico dèi Capeàati. Ci5 ! tìuilsj 
ostante;; essètido pur r vérisfmHé, che le epigrafi pòste 
Ammi &&1' òt$& : -'o dèi magistrati e le loro opejfó pub- 
bKiètie fcifcìiMàté ^pifit tìiraièroSè ùelFe cimtdtès, fcltò .àeì*. 
vici dtómo irf ofecMatt ài ìtiògM, doride cpiette sonò 
tortìate atta lucè 1 e 5 fkcclartroi4ie lievissimo esame.' ' 

hi 'Nà&ino nella chièsa di s. Àirtimo nei ,! pateite" 
stecolò ;i sì verletaho molti kàmmkM di titoli dèditi 1 
ad=iWperatori; v e cjiielfò d' mi' epigrafe diiòtarik; de!-* 
Pàtìnò lbr(Og£i nfel monastero 1 di V Pàdfó presso' 
Homi ') , pósta 1 a nome dei défcuriofti e dei séviri: 

. . de, 

' GVRIONB& ET SEVERI •• ■'» y , 



MOjllQgO 

santuario 

ibó etra-i 

P ,pr§»so 

. 1880 \ 

Ma ia ( tat t to, il territorio; dei C^penaiti erano disseminate 

a distanza lima dall'altra tombe abtièhissitoe, favate 

nei poderi privati, nò costituenti vere rìebropoli B . Tafe 

^piuttosto il cimitero sotterraneo cristiano Snella vi&da 

limano -». Civitdla descritto \dal p. abate di Costanzo, 

ed ai nogtri giorni riconosciuto ed esplorata dal eh. 

• Èdita dal Lanciani^JhdlodeiL'Iisk V&1Q p. 82. 

If * ladani, L c.„p, i 36.e $$gg v . { ,. , t , 

• V. Heìfcig nel Bull v diririst^l873 , pi 113 e segg: ' ... 
Piorelli, ISTotìziè di sckvi^lè.^ p. JI2^ 1880 p? 3*ft. 

' V\ Fioretti, 1. e. 188* p,' 378, 379: ' r 
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un'opera pubblica restituita dai iIVTit • cap- edita dallo Bmedo 146, 
21 « Gl'utero, 189, 5 ex Panvinio colla semplice indicaiioa© Capò* 
noe. Ambedue provengono da fonte ligoriana. Intorno alla prima vedi 
sopra p. 275 not. 3: la seconda si legge nel Ligorio Nap. lib. 36 
p. 313 a Morlupo, ed è manifestamente falsa. . 

1 V. Nibby, Dintorni II p. 383 e seg.; Tomassetti Bell* Archivio 
della soc. rom. di st. patria 1884 VI p. 490 e segg. 

4 V. Gori negli Ann. delllst* 1864 p. 121 e segg.; Tomassetti, 1. e. 
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lupo, par botfcie raccolte dal GiUetti (1. e. p. 80) 
sarebbero state colà trasportate da Ciritùcoia/ Psse perciò 
nulla conferiscono alla presente ricerca; e, come sopra 
ho avvertito, non meritano fede: rimane ad esaminare 
ciò che spetta al vkmmum della Flaminia. 

La mulatto ad vicesimum della predetta via , che 
#ra nota soltanto in documenti del quarto é del quinto 
secolo (nell'itinerario gerosolimitano e nella carta geo- 
grafica peutingeriana) , ora la vediamo notata in tutti i 
quattro preziosi vasi ilinerarii delle acque ApolBnari ! . 
Che attorno o presso quella stazione postale siano state 
non solo ville , delle quali si veggono i ruderi , Ma 
eziandio un centro e vico di stabili abitanti, lo insegna 
il cimitero sotterraneo cristiano con epitaffi del secolo 
in circa terzo volgente al quarto e del quarto, scoperto 
nel 1864 alla destra della via nei luogo appellato Ma- 
taccio presso il Monte della guardia propriamente al 
vigesimo della Flaminia \ A chiudere uno dei loculi di 
quel cimitero era stato adoperato, capovolgendolo» il 
titolo tolto al sepolcro di L. Valerio Massimo tmm 
cioitatium omnibus hùmrihus functi. Uno dei loculi 
f ripiani aveva il seguente epitafio : 

BALERIO • LEONI • BENEME 
RENTI • ANIiflff -. PIBNTISSIHft • 
FECERVNTPATER ETFRATRE 
S . IPSLVS Qy I VDOTANNOS 
XXXV'M'Y- QRASVMhQVIDEP. 
OSITVS • KAL • IVLIS f ? ffc 

11 gentilizio del defcnto Valerim Iào, identico a quello 
del sopra nominato L. Valerio Massimo, mi fa credere, 



• V. Desjardins, La tabk de Peutinger p. 109, 110. 

* V. Bull, crist, a. 1865 p. 24; Tomàsatìtti; 1. e. p. 490, 491. 
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che ambedue sieno stali della medesima &migtiai: certo 
è ehe la piote di: L.' Valeria Massimo dee essere stata 
t&n* ad un sepolcro vicino; e^l una delle principali e 
più «aerate famiglie delle trts civitaées Capenatiurn 
foederatorum, sembra avere abitata ad vicesimum della 
Flaminia. Non perciò proporrò di ravvisare io quel luogo 
una delle tres civitates. Se la stazione postale predetta 
fosse stata presso una antica città, ne avrebbe avuto 
il nome ; come le immediatamente seguenti delta me- 
desima Flaminia; Ocriculo, Narnia etc. La mancanza 
d'jun nome speciale geografico m quel luogo dimostra, 
che la stazione nell'età imperiale era quivi divenuta ii 
principale centro del vico; succeduto forse a quello 
dei vetusti Capenali in Morlupo, il cui antico nome fe 
tuttora ignoto. Il territorio dell'odierno Morlupo con la 
circostante regione ad trìcesìmum essendo vicinissimo 
a LuQoferonia o fu a questa assegnato od ebbe con 
essa .speciali attinenze: L. Valerio Massimo eia sua 
gente» una delle primarie ed morate delle tres civitates, 
apparteaae aitò colonia Lucoferomensium. In fatti in 
Morlupo trascrissi da una base l'epigrafe seguente, che 
il eh. Tomassetti insegna essere venuta all'aperto nei 
terreno appellato i Crociati venti miglia lungi da Roma ': 

M • IYNDO > RVFO ♦ HTIOOT 

ÀQVIS SEXTJI& 

PATRONO COLONIAE 

HQHINI BONO ET DISERTO 

La colonia per antonomasia quivi era quella del lucus 
Firemae, eentro religioso deHa federazione Capevate* 
fa d'uopo cercare altrove il capoluogo civile, Capenà, 
e la terza delle civitates, che indaghiamo. 

' Tomassetti, 1. e. p. 488, 
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Sai monte iSomlte, é pressoi l'odierna borgata di 
s: Oreste; altura, inespugnabile dei Gapeaatt; sotto* 
la quale nasce il ! rivo diagii anUchi gettato C^ip^ 
fii», sotto state riawnute altre meniòrie del iitmtfetV 
jhmi Capenatium; ym\te A'm setiir iMttticipio Cdpe+i 
*at{ium) e d'un aèdiik, qnaesw ùesiymtos municipio 
Capenae fotdtratQ '*. Queste métaorie veramente sona 
sepolcrali; e perciò in cpaalsivo^Ma luogo 'del r territoriov 
auohe lungi dtó- centri abitati > qsse* potet*no esser? col* 
locale nei feodi di coloro, ai ^aspettavate i'moi^ 
menti. Ma quella- MVaeiilis, qunestar dmgnatusi parlai 
d' un monumento cum Intimo et aedd-fkids, quàei mnt 
iiixta ex utrague parte secus viamjum aquaeductu ex 
fundo Cututéicmo: &\ verisimile, che , tanto sontuoso 
sepolcro con bagno ed annessi edifici sia stato presso ' 
una delle primarie f città det territorio. Net forse altrove 
fflpegH^ e più probabHtoeHte potrebbe essere da noi 
catocala. Capotta, il vetusto capoluogo elei territorio, 
che nei mónte eminente g nel luogo forte, secondo 
il costume dei popoli primitivi ; e donde naecew il 
Capetto®, che irrigava tatto il territorio e dava il tome 
agii abitatiti. Laonde slimo, ebe te due civium distinto 
dalla colonia siano state una sul Soratte* unaa flten 
ganci; e di queste due piuttosto la prima die fe secovia 
sia stata il caput Capenatium feteémUorm., 

À pie' del Soraéle ed al vigeàimd ottavo miglio iella 
Flaminia presso l'odierna terra di Rigptto è un inolia 
situo e non piccolo cimitero sotterraneo etistianet, apr 
pollato di Teodora dal oomedeik matrona proprietà^ 
ria del fondo, nei! quale essa seppellì i martiri Abondio, 
Abondànzio ed altri ai tempi di tìròeteaianeV Qui vi e 
nei dintorai si leggono molte epigrai non eoto «fistiane, 

1 Gattetti, L o. p. 23: Ocelli ». SSS8 ; Wilmwns 36S4. / 
* V. Inscr. chrisl. I p. 45 n. 55 p. 47 n. 5a 
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lòia eziandio pagane:: l'evidente importanza del luogo 
e dei suoi antichi edifici indusse, alcuni a Cercare presso 
Ragliano il «etebre rtetopio e taco di Feronia '. Dico- 
testo luogo e delle sue* epigrafi pagane Christiane mi 
basterà dire una sola parola. Le une e le altre sono 
sepolcrali, senaa menzione veruna dei Capenates.Nei 
gradini però dinanzi atta chiesa eretta sopra il predetta 
cimitero iridi una mutila pietra, la cui: intera scrittura 
non potei certificare, per essere le lettere in parte 
consunte, ed il frammento collocato in modo assai ma- 
lagevole a compierne la lettura. Tuttavia la parte so- 
stanziale è sicura e diceva così : . 

• • • VS C • CL EVTHICVS • MAO; 

• • • ////////////DE/////FAC • COERAVER 

L'epigrafe è di due o più maqistri, che fecero utf òpera 
pubblica (FACwntftwn COERAVBRjuhrt, parmi DEcreto 
ordini* o decurùmum. Nelle quattro colonie di Cirta, 
oltre i magistrati della respubtica MI cohmàrm, i 
singoli pagi avevano i propini magistri . i Vacanti fee~ 
derati posero a capo di ciascun pago un praefectui: 
In una lapide Saponate sopra citata sono ricordati i 
decurione* , augnàales, vicani Capenatium foedemUh 
rum. In Rignano ò nelle sue vicinanze fu uno degli 
antichi vici Capenatium retti da maghtri. 

La ricerca degli altri vici e luoghi del territorio 
mi trarrebbe troppo in lungo; né potrei compierla 'con - : 
venientemente , senza nuova esplorazione di tutta la 
regione, e senza un'accurata carta topografica. Cotesto 
lavoro dee essere riserbato a pia giovani ed esperti 
topografi : segnatamente al sopra lodato prof. Tomas- 
setti, che con tanta dottrina illustra la campagna no- 

* V. 6wi nagtt Arni; à&lst. ISS4 p. 128 e wg* Ut Tomas- 
setti, 1. e. p. 460. 
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roana <Jj8hpied^QC>yo. 01tr«;,t vicà, iebbe^aterritonioda 
C^enajì ysofll+iqsp • ville j^i faiyJi di: nobili. « > dovtoio9Ì do- 
mani ! : ^ a dire di .que^ft flii.pjijjan» \h presetMjenargtì* 
mentp. Cbiiidei^ con po<*e parole «ulle i tnlbìi nwmae 
nel, tonico dai Carenati. ^ ', 

Da un iputilp passo 4i Festp si j^ooglie >• <she Jb 
tribù Stellatila fu nel territorio di Capem* : SteUati/^a 
a campa] eo, qui m Campania erti 
? abest (?/ a Cfl]##Mi \ Iivfo pai*$ 
uattrp nuove tribù Sul latina, Ttétom* 
irnensis assegnate a colora tfa i Ite* 
Falisci, cui per la fedeltà verso Rama 
a cittadinanza (a. 3Go/38fy; eleam- 
jiustaraente osserva il Kjubitecbek* ^ 
orbine yt*? gws ab oriente venirne ai mrepwtjfleài- 
tur 3 , lungo la sponda destra del .Tevere dali tentitottia 
dei Capenati per quello dei Yeitnti'al Hiafe. Le : città 
però cjei Capenali non furono comprese fteHa tribù Sei- 
latina, né ebbero allora la romana cittadinaltiaa \ Ap- 
punto presso la sponda destra del Tevere -«t\* jforicoto 
nuovo, ove in circa fu l'ultimo lembo del territorio; del 
C^penaii versa quella dei Veienti, assegnata 4lla tribù: 
Stellatipa, gfcce tuttora un lacero frammento d'ìepigrafei 
sepolcrale in grandi e balte Intere (klf elk Manale,. 
che fa menzione di quella tribù \ 

....q^fsth ... iii<r , 

seC VNIÌA-... ", v 

..'... m ...' ■• •' . r ' 



Indi poco lungi, presso Riano, il Tomassettó con sagace 
dimostrazione ci ha rivelato il tóonumento dei '.Y$nno- 



> Vi^Bbìl.'«l arch. crist. a. 1876 p. 28. x , . . l ,7 

* Ed. Mùller p. 343. /... i »■•■■• ■ 

How. lfitmìM>.ori#. m pro$a§atton& p. 18. : 
Xu e, p> 4. , •• . , . :• • • . . • 

V: Bull, di arch. crie^ 1876, l. fi.; Tomassefcti, 1. e. p* 447, 
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mfi, anch'essi ascritti alla tribù Stellatine ! . Potrà sem- 
brare, che costoro Abbiano conservato a tanta distanza 
di tempio il censo nella tribù, cui furono in orìgine 
assegnate quelle terre. Ma i Vennonii ebbero certa- 
mente la tribù Stellatina dalla loro patria Torino, non 
AM'àger Capenas \ Ed almeno in quanto ad essi, la 
coincidenza della tribù col luogo del monumento nel 
territorio Capènate è fortuita. Il Grotefend assegna Ca- 
pvoa, città, alta tribù Quirina; pel solo indizio del titolo 
sepolcrale, già sopra citato, posto sotto il Soratte T 
FUvio T. f: Quip. Ftaviano, aedili, quaestori desi- 
§mto mmicipio Capenae foederato \ Al quale pos- 
siamo aggiùngere il cippo sepolcrale. Q. Aperti Ci È. 
Quirc Fuscimi, che io vidi nel romitorio di s. Leo 
póeo v tangi da Civitucola (Lucoferonia; , ed il Tomas- 
setti iha trascritto nel palazzo di Leprignano \ Ma Tito 
Flavio; Flavteoo ebbe la tribù Quirina dai Flàvii oriundi 
di Reato -in Sabina *: ed anche Q. Apertius Fuscianué 
fopilmenée fu oriundo dai Sabini vicinissimi ai C apenati. 
L) Epiìarius (sic) L. F. Lem. Rufàs fu della tribù Le- 
ntónia ^d'ebbe sepoltura fattagli dalla moglie nel ter- 
ritòrio di Leprignano B , cioè di Lucoferotiia • . Laonde 
incertissima fino ad ora è la tribù, alla quale fu ascritta 
\&.mpqblica Capenalium foèderatorum. 



' Tomassetti, 1. e. p. 471, 4*78,- 7 ->> . . 

• V. Promis, St. di Torino p.'$2à n. 45. 

• Grotefend, Imp. Borri, tributivi ^descriptum p. 44. 
#i>> * Tomassetià, Le p. 494. . ì 

■ V.. Itubitschek, 1. e. p. 124. , -.*,,. \ 

' " 4 tànciani nel Bull. arch. com. 1878 p. 270 n. 148: Tomassetti, 
1. e. p. 495. Del gentilizio Epilanus, non Epitimius,iw altro esempio 
troviamo uel C. /. L. V, 6792. r 

7 Non parlo della tribù Seaptia citata nell'epigrafe C. Antonio 
G. F. Scapt. Capenato etc. posta a Castelnuovo dal Ligoqo tfel codice 
Vat. £034 f. 25 ; perchè è impostata manifesta. 
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